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FONDAZIONE AMBROSETTI
ARTE CONTEMPORANEA




“Una domenica da Regina” 

Scoprire, crescere e creare divertendosi

a cura di Valeria Depalmi, Cinzia Cassinari ed Elisabetta Bernardelli 

della Cooperativa Educarte
percorsi didattici in occasione della mostra 

“Regina. Futurismo, arte concreta e oltre”

18 gennaio – 9 aprile 2010

Fondazione Ambrosetti Arte Contemporanea 

DOMENICA 31 GENNAIO  (Iscrizioni entro venerdì 29 gennaio 2010)
ore 14.30-16.15:  Aerosculture indossate 
                            (realizzazione di decorazioni artistiche e sculture mobili da indossare) 
ore 16.30-18.15:  La leggerezza del fiore 

               (creazione di architetture astratte fluttuanti nell'aria)
                                       
DOMENICA 21 FEBBRAIO (Iscrizioni entro venerdì 19 febbraio 2010)
ore 14.30-16.15: Sculture di carta: il volto in maschera 

                           (dal foglio di carta bidimensionale al ritratto tridimensionale in materiali non convenzionali)
ore 16.30-18.15: Suggestioni spaziali: il cosmo tra tecnologia e poesia 
                           (dalle suggestioni cosmiche di Regina, alla creazione di un proprio spazio celeste)
                             
 

DOMENICA 14 MARZO (Iscrizioni entro venerdì 12 marzo 2010.)
ore 14.30-16.15: Aerosculture indossate 
                           (realizzazione di decorazioni artistiche e sculture mobili da indossare) 

                         

ore 16.30-18.15: La leggerezza del fiore 
                           (creazione di architetture astratte fluttuanti nell'aria)
                                    

 

DOMENICA 28 MARZO (Iscrizioni entro venerdì 26 marzo 2010)
ore 14.30-16.15: Sculture di carta: il volto in maschera 

                           (dal foglio di carta bidimensionale al ritratto tridimensionale in materiali non convenzionali)
                         

ore 16.30-18.15: Suggestioni spaziali: il cosmo tra tecnologia e poesia 

                           (dalle suggestioni cosmiche di Regina, alla creazione di un proprio spazio celeste)
                                    

********
Costi: adulti € 8,00 – bambini € 6,00

Per informazioni e prenotazioni: tel. 030.7403169 – fax 030.7403170 |  info@fondazioneambrosetti.it                                       

AEROSCULTURE INDOSSATE
(realizzazione di decorazioni artistiche e sculture mobili da indossare) 

Regina firma nel 1934 il “Manifesto Tecnico dell'Aeroplastica Futurista” accostandosi al secondo futurismo. Grande interesse per l'innovazione plastica e per la grafica la portano a continue sperimentazioni di linguaggi e a cogliere pienamente l'essenza del futurismo come  “uscita dagli schemi”. Seguendo l'iter progettuale di Regina si analizzeranno le elaborazioni grafiche  come punto di partenza per la creazione di  “sculture indossate”, leggere, dematerializzate, rendendo contemporaneamente omaggio alla poetica dell'artista e alle innovazioni che il  Futurismo ha portato nel campo della scultura, della grafica e della moda.

In laboratorio genitori e figli potranno mettere a confronto la loro creatività dando vita a decorazioni artistiche e sculture mobili da indossare.
Materiali: cartoncini bianchi, neri e colorati, lucidi per proiezioni, forbici, matite, ferma campioni, filo di ferro, piccoli quadrati in polistirolo (10 x 10 x 3 cm.)

LA LEGGEREZZA DEL FIORE
(creazione di architetture astratte fluttuanti nell’aria)

Regina traduce l'essenza della natura con giochi di trasparenze, leggerezza e purezza di forme entrando in sintonia con il mondo. L'armonia e la poesia sono rese con materiali “nuovi” e leggeri come il plexiglas, accompagnato da celluloide e laminati plastici, con i quali rende cromatismi e trasparenze mai viste. Anche quando parte da materiali tradizionali della scultura, come il marmo, è in grado di rendere la delicatezza del “fiore” e la fragilità della natura. 

Il percorso in mostra si concentrerà sull'analisi dei materiali e sulle tecniche con particolare attenzione allo studio dei “soffioni”,  fiori simbolo della delicatezza, della leggerezza che al soffio di vento si trasformano in “piccole sculture volanti”.

In laboratorio la “leggerezza” sarà tradotta e costruita dando vita ad architetture astratte basate su moduli geometrici fluttuanti nell'aria, fiori-decorazione ludici da collocare di fronte alla finestra per tradurre il raggio di luce in modulazione di colori, in una primavera mobile. 

Materiali: cartoncini colorati (medi e grandi), fogli da lucido e carte plastificate, pennarelli indelebili rosso-nero-verde-blu, matite, fogli A4 bianchi, colla vinavil, fili di ferro, forbici...


SCULTURE DI CARTA: IL VOLTO IN MASCHERA

Il linguaggio del corpo, in particolare quello femminile, e la resa sintetica ed aggraziata dei volti, sono tratti distintivi della poetica di Regina che ha sempre considerato il corpo umano come “il  mezzo di espressione...lo strumento più sensibile”.

Genitori e figli potranno  lavorare sull'estetica del volto:  partendo dal foglio bidimensionale sarà possibile dar vita ad un ritratto tridimensionale. Dalla carta alla scultura (bassorilievo) con l'ausilio di materiali non convenzionali. La grazia di Regina, intrecciata alla leggerezza delle sculture di carta dell'amico e collega Bruno Munari, saranno il tema guida del percorso.

Opere di riferimento: Popolana;  Ritratto di Mariuccia Rognoni; Omaggio a Charles P. e Alan Bean; Maschera; La signora provinciale; Fanciulla con trecce; Donne abissine...

SUGGESTIONI SPAZIALI: IL COSMO TRA TECNOLOGIA E POESIA
La scienza, nella seconda metà del '900, ha posto le basi per lo studio diretto e ravvicinato dell'universo. Regina interpreta il suo tempo attraverso  suggestioni spaziali in grado di riportare, con leggerezza e fragilità, la sua personale visione del mondo. La visione cosmica dell'artista si traduce in linee filiformi, in figure geometriche  giocate sulle trasparenze dei materiali, realizzando poetici “radar” in grado di captare le energie fluttuanti del cosmo.

In laboratorio, partendo dalle suggestioni cosmiche di Regina, sarà possibile dar vita ad una propria “visione celeste”.

Opere di riferimento: Sputnik; Terra-luna; Scultura spaziale; Struttura 1955 (n.26)...

COPOPERATIVA EDUCARTE

La cooperativa Educarte, fondata da Valeria Depalmi, Cinzia Cassinari ed Elisabetta Bernardelli, nasce con la consapevolezza che l'incontro diretto con l'opera d'arte svolga una funzione rilevante per la crescita della persona. Il suo scopo è quello di coinvolgere il fruitore in un rapporto di comunicazione e di partecipazione attiva con l'opera, nella convinzione che l'arte è patrimonio comune. Tra le esperienze didattiche si citano quelle svolte nel 2002 presso la Fondazione Magnani Rocca di Mamiano di Traversetolo (Parma) e al Museo d'arte contemporanea Luigi Pecci di Prato.

